


22 marzo 2017
La Medicina Narrativa nella 
comunicazione col paziente 
odontoiatrico adulto e 
pediatrico. Strategie per 
l’intervento clinico

Dr. Mario Cerati, Dr.ssa Chiara Fioretti
La Medicina Narrativa si sta sempre più imponendo come uno 
strumento di comunicazione e relazione col paziente in grado 
di lavorare su più piani ottimizzando e personalizzando la 
Medicina basata sull’Evidenza. E’ in grado, infatti, di ottenere 
un rapporto di condivisione col paziente che agisce a più 
livelli, appropriatezza clinica, etica, buona relazione, consenso 
e fidelizzazione, alzando non solo la percezione di qualità del 
professionista, ma risolvendo a priori quelle dinamiche che 
spesso complicano il rapporto col paziente durante il percorso 
di Diagnosi e Cura.
In pratica, grazie alla narrazione il processo di consultazione 
arricchisce le competenze del medico sulla persona che ha 
davanti e le competenze del paziente sul percorso diagnostico/
terapeutico che sta per affrontare.  Questo, fra l’altro, potenzia 
anche l’importante parte relativa alla collaborazione con il 
paziente per quello che riguarda la prevenzione e la compliance 
alle terapie domiciliari. Nell’incontro si affronteranno le basi 
teoriche di questo processo e con una serie di esercitazioni 
pratiche cercherà di trasferire piccoli strumenti di base che 
possano essere immediatamente utili.

17 maggio 2017
All On Four

Dr. Renato Turrini

In questa giornata saranno affrontati i seguenti argomenti:

- Ripensare la riabilitazione orale con il protocollo All-On-Four
- Diagnosi e pianificazione del trattamento con il protocollo    
  All-On-Four
- Le diverse opzioni operative: la chirurgia con lembo
- La chirurgia guidata flapless
- Diagnosi e pianificazione del trattamento
- All-On-Four con l’ausilio di software dedicato su PC e su 
  modello stereolitografico
- Protocollo All-On-Four protesico provvisorio e definitivo
- Complicanze
- Igiene orale e mantenimento nel tempo

21 giugno 2017
Empowerment del paziente 
implantologico

Dr. Claudio Gammella

- Come  è cambiato il rapporto medico/paziente nell’era social?
- I 3 fattori chiave che determinano l’accettazione del piano di 
  cura e relativo preventivo 

Mettere il paziente al centro del processo decisionale, renderlo 
partecipe e protagonista della sua salute: questa è la nuova 
sfida che l’odontoiatra  moderno è chiamato ad affrontare.
Il paziente oggi cerca la conquista della consapevolezza 
di sé e del controllo sulle proprie scelte, decisioni e azioni, 
soprattutto quando si tratta della sua  salute;  per ricercare 
informazioni non utilizza più i canali tradizionali quali il 
medico/farmacista o amici ecc, ma è subito pronto ad andare 
on-line per individuare possibili soluzioni.
Questo è il nuovo scenario in era social.
Tuttavia il rischio è che con l’ampiezza delle informazioni 
sanitarie disponibili sul web, è molto elevata la possibilità che 
questi pazienti possano facilmente essere disinformati e confusi.
La prima visita e la presentazione del piano di cura quindi 
rappresentano un momento cruciale per  fare chiarezza e 
aiutare il paziente a comprendere  la differenza del sistema 
Exacone  e i vantaggi  dell’innovativo impianto a connessione 
cono Morse. 

12 aprile 2017
La controversia estrazioni vs 
non estrazioni: cosa c’è di vero, 
dalla ricerca alla clinica  

Dr. Daniel Celli

Estrarre o non estrarre? Da Angle ai giorni nostri il dibattito 
sui benefici o sugli inconvenienti dei trattamenti estrattivi/ 
non estrattivi e’ ancora vivo e spesso carente di conclusioni 
definitive accettate univocamente dall’evidenza scientifica. 
Nel corso dei decenni sono state via via ribadite critiche 
ad entrambe le procedure che ne hanno alternativamente 
inficiato una validazione scientifica assoluta. Gli aspetti 
estetici, biomeccanici, gnatologici, parodontali ed infine quelli 
riguardanti la stabilita’ del trattamento sono stati, e lo sono 
ancora, il terreno di scontro dei sostenitori e dei detrattori 
dell’una e dell’altra procedura. Le interazioni ed i rapporti cau-
sa/effetto con i disordini temporo-mandibolari, la dimensione 
verticale ed il profilo facciale sono altresì oggetto di continua 
rivisitazione critica scientifica, mentre la stabilita’ dei trattamenti 
sembra sfuggire alla mera ed unica analisi della biomeccanica 
e/o del piano di trattamento scelto ma dovrebbe fare i conti 
con alcune variabili biologiche, quali l’invecchiamento e l’equi-
librio tra forze intraorali centripete e centrifughe. La presenta-
zione di risultati a lungo termine di casi estrattivi e non estrattivi 
cercherà  di fornire spunti di riflessione e una valutazione expe-
rienced based delle conclusioni attuali della letteratura. 


